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1. Introduzione  
 

Il termine cittadinanza è un concetto molto utilizzato nell’ambito delle discipline giuridiche, 
umanistiche e scientifiche pertanto non esiste una definizione univoca di tale termine poiché 
esso assume significati diversi a seconda dell’ambito disciplinare in cui viene impiegato. “Stori-
camente il termine ‘cittadinanza’ tende ad esprimere lo ‘status’ caratteristico di coloro che costi-
tuiscono il nucleo individuatore di ogni comunità politica. Esso fa, quindi, riferimento, 
soprattutto nelle epoche antiche, per un verso all’appartenenza naturale al gruppo etnico, che 
dà vita all’organizzazione politica a partire dalla famiglia e poi, via via, fino al concetto politico- 
sociale di popolo e, nell’accezione francese, di nazione, e per l’altro a una potenziale situazione 
di partecipazione attiva alla stessa organizzazione politica” (De Luca, 2004, p.9) 

Il costrutto di cittadinanza indica il rapporto tra un individuo e lo Stato, ed è in particolare 
uno status, denominato civitatis, al quale l’ordinamento giuridico ricollega la pienezza dei diritti 
civili e politici. 

 
 

2. Competenze per la cittadinanza democratica 
 

La cittadinanza intesa come appartenenza e come status giuridico è tipica degli Stati democratici; 
esiste un legame diretto tra cittadinanza e democrazia: “se c’è democrazia nella comunità politica, 
c’è anche il riconoscimento dei diritti della persona in quanto persona e in quanto cittadino” 
(Corradini – Mari, 2019, p.57) 

Marshall, considerato il padre ideatore della nozione moderna di cittadinanza, individua tre 
componenti principali che caratterizzano il concetto di cittadinanza: “quella civile, quella politica 
e quella sociale. La cittadinanza civile è quella che storicamente si è affermata per prima, nel 
corso del XVIII secolo e attribuisce agli individui una serie di diritti di libertà: la libertà fisica, 
di parola, di pensiero, di religione, di proprietà, di credo politico, di fruire delle prestazioni del 
sistema giudiziario in virtù dell’uguaglianza di fronte alla legge. La cittadinanza politica si svi-

1 L’attuale contributo rappresenta il risultato di un lavoro congiunto degli autori; tuttavia, Claudio De Luca 
ha scritto i §§ 1, 2, 3, 6 e Vincenzo N. Scalcione i §§ 4, 5, 6. 
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luppa nel corso del diciannovesimo secolo in seguito alle rivendicazioni delle classi subalterne e 
consiste nel diritto dei cittadini a partecipare all’esercizio del potere politico come membri di 
organi dotati di autorità o come elettori di tali organi” (Pieri, 2013, p.18). 

Essere cittadini, oggi, riguarda una realtà più ampia che non deve essere strettamente colle-
gata alla dimensione territoriale; secondo il filosofo Habermas, la cittadinanza va pensata come 
istituzione di uno spazio di relazioni, di scambi e anche all’occorrenza di conflitti, lasciando 
l’ethnos, ossia la nazionalità, nella sfera della vita privata delle persone (Habermas, 1991). 

Da questa concezione di cittadinanza nasce l’esigenza di un nuovo modello di educazione 
che tenga conto di conoscenze, responsabilità e abilità pratiche differenti e di una «scuola della 
cittadinanza» in cui non solo apprendere le norme del diritto e i principi di funzionamento 
dello Stato, sanciti dalla Costituzione, ma in cui vivere ed esercitare concretamente diritti e do-
veri, affermare e riconoscere identità e alterità (Santerini, 2010). 

Acquisito un simile framework concettuale, alla scuola non è quindi attribuibile il solo com-
pito di istruire, ma anche quello di educare. All’interno di una società multiculturale, globale 
caratterizzata dalla perdita di ideologie, di valori da parte dei ragazzi l’educazione alla cittadi-
nanza, fondata su valori universali, sul rispetto di sé e degli altri risulta essere una priorità per i 
sistemi di istruzione. Si tratta quindi di una emergenza educativa che intende recuperare quel 
rapporto di collaborazione scuola-famiglia in grado di formare i cittadini autonomi, consapevoli 
e critici del domani; “nelle società democratiche, essa aiuta gli studenti a diventare cittadini 
attivi, informati e responsabili, desiderosi e capaci di assumersi responsabilità per loro stessi e le 
loro comunità a livello nazionale, europeo e internazionale” (Commissione Europea, 2017). 

L’educazione alla cittadinanza democratica può essere quindi intesa come una sfida pedago-
gica affermatasi anche con la costruzione del contesto politico–culturale educativo europeo, il 
cui obiettivo deve essere identificato nella formazione olistica dell’uomo (Spadafora, 2010). 

Si avverte l’esigenza di un nuovo modello di educazione che tenga conto di conoscenze, re-
sponsabilità e abilità pratiche differenti: “occorre un’istituzione educativa che punti all’acquisto 
di abiti sociali e civili, cioè di abitudini intese come comportamenti civili positivi. (…) Uno dei 
compiti primari del sistema scolastico è quello di fornire alle nuove generazioni strumenti per 
divenire un cittadino attivo e consapevole” (Cambi, 2002). 

 
 

3. Le competenze sociali nel cultural heritage  
 

La promozione della competenza alla cittadinanza democratica assume, dunque, i tratti di un 
processo dinamico in cui un individuo mobilita ed utilizza un insieme di risorse psicologiche in 
modo attivo e flessibile per affrontare situazioni nuove e prima sconosciute. Durante lo scorso 
secolo si è assistito, difatti, ad un graduale spostamento verso un concetto più inclusivo di cit-
tadinanza, influenzato dallo sviluppo di diritti civili, politici e sociali. Attualmente, la concezione 
di cittadinanza nazionale varia da paese a paese e rispecchia, fra gli altri fattori, anche le differenze 
politiche e storiche. Con il costrutto educazione alla cittadinanza globale si indica oggi la ne-
cessità di mantenere lo sguardo aperto al pianeta, verso la globalità, arricchendo l’ampiezza pro-
spettica con il richiamo concreto alla cittadinanza, vista come una dimensione etica prima che 
politica e che evoca uno status di cittadini del mondo con responsabilità e doveri di impegno 
attivo e partecipativo per la creazione di un mondo più giusto e più equo. Agenzie internazionali, 
quali l’UNESCO, hanno proposto una nuova definizione di educazione alla cittadinanza globale 
(Unesco, 2018), facendo riferimento al senso di appartenenza ad una comunità più ampia e ad 
una comune umanità. Essa sottolinea l’interdipendenza politica, economica, sociale e culturale 
e l’interconnessione tra il livello locale e quelli nazionale e globale (Miur, L. 107/2015). 

Chiaro risulta dunque, nelle aspettative sociali e nella produzione normativa, il crescente in-
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teresse per la cittadinanza globale, che diviene una nuova declinazione  della promozione e dif-
fusione della cultura umanistica e valorizzazione del patrimonio culturale e delle sue implicazioni 
curriculari, per l’insegnamento e l’apprendimento, che consentono oggi di analizzare aspetti 
nuovi dell’educazione, e di definire inediti scenari di intervento per la pedagogia sociale. Anche 
la Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore del Patrimonio culturale del 2005, 
sottoscritta dall’Italia nel 2013, indica la conoscenza e l’uso del cultural heritage  come diritto 
di partecipazione dei cittadini alla vita culturale; come fonte utile sia allo sviluppo umano sia 
alla valorizzazione delle diversità culturali e alla promozione del dialogo interculturale; come 
modello di sviluppo economico fondato sul principio di utilizzo sostenibile delle risorse. Nel 
2015, si giunge alla pubblicazione del primo Piano per l’Educazione al Patrimonio Culturale, a 
cura della D.G. Educazione e Ricerca del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Tu-
rismo, in linea con la riforma del MIBACT e con la legge 107 e successivamente si produrrà 
anche il secondo  e terzo Piano2; una costruzione di apprendimenti che si pone, inoltre, in cor-
relazione con lo scenario più ampio presente nella “nostra Costituzione, le Raccomandazioni 
dell’Unione europea, i documenti del Consiglio d’Europa e dell’ONU richiamano tutti ad un 
comportamento etico verso le persone, verso l’ambiente e il pianeta da praticare nei comporta-
menti e nelle relazioni quotidiane” (Miur, 2018, p. 16) 

Al contempo, la promozione delle competenze per la promozione della cittadinanza demo-
cratica necessita di opportuni strumenti di verifica delle conoscenze acquisite, delle strutture 
socio-politiche, come degli esiti prodotti dagli interventi educativi, rispetto alla partecipazione 
alla vita comunitaria e lavorativa. 

 
 

4. Impatto sociale degli interventi culturali sul territorio   
 

Il rapporto tra interventi culturali ed educativi e territorio ha assunto particolare rilevanza nel-
l’attuale scenario competitivo, caratterizzato da una profonda trasformazione del concetto di 
cultural heritage. Attività progettate con la finalità di poter incidere sullo sviluppo locale si tro-
vano oggi al centro del dibattito internazionale, in merito alla capacità di rispondere alle aspet-
tative, come alle necessità espresse dagli stakeholder (Perrini – Vurro, 2013). 

All’interno di un simile framework, il principale problema, per coloro che intendono appli-
carsi a tale esercizio, riguarda la necessità di conciliare le aspettative della committenza con gli 
obiettivi rappresentati dai diversi stakeholder: una criticità che è possibile dirimere affrontandola 
da un punto di vista settoriale, ovvero ricercando le dimensioni dell’individuo e della società 
influenzate dall’organizzazione. Wyszomirski ricorda come “le scienze sociali abbiano cercato 
di cogliere quattro tipologie di effetti, a cui si collegano quattro filoni di ricerca: studi sul pub-
blico; studi di impatto economico; studi sull’impatto sociale; studi sugli effetti educativi” (Wy-
szomirski, 2002, p. 216). 

Tuttavia, a ben vedere, si tratta di dimensioni che si contaminano, definendo spesso, in ma-
niera trasversale, comportamenti spesso ibridati dagli elementi analizzati nei quattro comparti 

2 In accordo con gli obiettivi a lungo termine fissati nel I Piano Nazionale per l’Educazione al Patrimonio 
Culturale (2015/2016), presenti anche nella L. 107/2015, e con gli esiti delle azioni in esso previste, il II 
Piano Nazionale per l’Educazione al Patrimonio Culturale 2016/2017) ribadiva l’importanza di un approc-
cio integrato all’educazione al patrimonio culturale. Il terzo  Piano ha previsto importanti novità in merito 
al ruolo del patrimonio nei processi formativi e culturali, che coinvolgono tutti i cittadini attraverso la de-
finizione di obiettivi generali e specifici e l’identificazione di buone pratiche; nel secondo e nel terzo Piano 
particolare rilievo risulta lo sviluppo e la promozione di un sistema di educazione al patrimonio elaborato 
in sede.
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menzionati. Lévy–Garboua e Montmarquette evidenziano come “la domanda di prodotti cul-
turali sia positivamente elastica, nella sua relazione con i costi di fruizione, e come anzi, innal-
zando il prezzo del biglietto (costo di accesso), il prodotto venga percepito di qualità maggiore. 
Le vendite in crescita ne attestano infine l’elevata elasticità rispetto alla relazione con il reddito 
del consumatore” (Lévy-Garboua, Montmarquette, 2003, pp. 201-202). 

Tali assunti prendono, come detto, le mosse dalle stime empiriche condotte. A tal proposito, 
la valutazione degli impatti sociali ed educativi si presenta oggi come lo strumento adoperato 
per esprimere un giudizio complessivo, relativamente alla realizzazione di un intervento culturale, 
all’interno di un contesto territoriale specifico. Poiché in grado di valutare le opportunità gene-
rate in un dato territorio e rispetto ad una comunità, essa consente di evidenziare i risultati delle 
specifiche attività proposte, all’interno del processo di sviluppo sociale prospettato dalle politiche 
culturali. Si tratta di obiettivi realizzabili attraverso la capacità di declinare istanze ed aspettative 
degli stakeholder, andando anche ad incrociare le esigenze degli operatori. Oggi difatti “le grandi 
imprese di successo hanno bisogno di una società sana. (…) Allo stesso tempo, una società sana 
ha bisogno di imprese di successo” (Porter, Kramer, 2006, pp. 78-92). E questa dipendenza re-
ciproca diventa oggi il terreno fertile sul quale si sfidano le imprese e che conduce verso una 
prospettiva emergente, dalla quale partire per ripensare alle strategie competitive. La competi-
tività delle imprese si gioca, infatti, anche sulla capacità di cogliere istanze e necessità utili ad 
alimentare il benessere comune, perseguendo la cosiddetta creazione di valore condiviso.  

Si è assistito, quindi, allo sviluppo di competenze e strumenti finalizzato alla predisposizione 
di modelli di valutazione d’impatto sociale, consentendo di definire il concetto  di social entre-
preneurship.  

 
 

5. Modelli di valutazione del valore sociale ed educativo  
 

Teoria e tecnica della valutazione si sono evolute e differenziate a seguito delle numerose speri-
mentazioni sulle diverse tipologie di programmi e progetti finanziati da governi pubblici di ogni 
livello istituzionale. Pur essendo la valutazione degli interventi educativi attività complessa, ogni 
qualvolta si affronti il tema della valutazione d’impatto, ovvero degli effetti si procede all’analisi 
di alcuni possibili componenti o moduli di un processo valutativo, ciascuno indicativo di una 
tipologia valutativa (Freeman, Lipsey, Rossi, London, 2004). 

Emerge quindi quanto possa risultare utile adoperare modelli sperimentali per la valutazione 
d’impatto sociale ed educativa; di seguito si propone una griglia realizzata con specifico riferi-
mento alla valutazione degli esiti nel contesto sociale di riferimento, di un intervento educativo 
sul tema del cultural heritage. 

 
 

Griglia di Valutazione d’Impatto Sociale 
Nome Progetto/Intervento: 
Apprendimento delle competenze di cittadinanza democratica nel cultural heritage con alunni 
della scuola Primaria 
 
Periodo di Riferimento: ___________________________ 
 
Target: 
❏   Studenti  ❏   Famiglie  ❏   Comunità locale  ❏   Docenti 
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1. Aree di Impatto da Valutare 
 

 
 

Area di Impatto Indicatori Specifici Dati/Risultati Scala d’Impatto  
(1-5) Evidenze

Consapevolezza 
Culturale

Aumento della conoscenza 
del patrimonio culturale 
locale e nazionale.

1 2 3 4 5

Capacità di riconoscere e 
valorizzare le diversità cul-
turali.

1 2 3 4 5

Competenze  
Democratiche

Miglioramento delle capa-
cità di dialogo, ascolto e ri-
spetto delle opinioni 
altrui.

1 2 3 4 5

Partecipazione attiva a 
processi decisionali (es. 
consigli di classe, progetti).

1 2 3 4 5

Inclusione Sociale

% di partecipazione di 
alunni stranieri o con 
background culturali di-
versi.

1 2 3 4 5

Riduzione di episodi di di-
scriminazione legati alle 
differenze culturali.

1 2 3 4 5

Coesione  
Comunitaria

Numero di iniziative col-
laborative tra scuola, fami-
glie e territorio.

1 2 3 4 5

Partecipazione a eventi 
culturali o di cittadinanza 
attiva (es. visite a musei).

1 2 3 4 5

Empowerment  
Individuale

Miglioramento dell’auto-
stima e delle competenze 
trasversali (es. lavoro di 
gruppo).

1 2 3 4 5

Aumento del senso di ap-
partenenza alla comunità e 
al patrimonio culturale.

1 2 3 4 5

Sostenibilità  
Culturale

Adozione di pratiche di 
valorizzazione e conserva-
zione del patrimonio cul-
turale.

1 2 3 4 5

Cambiamento Isti-
tuzionale

Integrazione di metodolo-
gie innovative nel PTOF 
(es. progetti di cittadi-
nanza attiva).

1 2 3 4 5
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2. Metodi di Raccolta Dati 
 

 
 
 

3. Scala d’Impatto (1-5) 
 

 
 
 

4. Esempi di Evidenze 
 

 
 
 

5. Analisi Qualitativa (SWOT) 
 

 

Quantitativi: Questionari pre/post-intervento.

Dati statistici (es. partecipazione ad eventi, presenze alle attività).

Report istituzionali.

Qualitativi: Focus group con studenti, genitori e docenti.

Interviste narrative.

Osservazioni partecipanti.

Fonti Secondarie: Analisi di documenti (es. registri, progetti).

Dati socio-economici del territorio (ISTAT, Comune).

1. Impatto nullo/irrilevante Nessun cambiamento osservabile.

2. Impatto limitato Effetti minimi su un piccolo gruppo.

3. Impatto moderato Benefici visibili, ma non strutturali.

4. Impatto significativo Cambiamenti positivi su più livelli (individui e comunità).

5. Impatto trasformativo Modifica duratura di pratiche, politiche o dinamiche sociali.

Per la consapevolezza culturale Testimonianze di alunni che riconoscono il valore del patrimonio 
culturale.

Produzioni artistiche o progetti realizzati dagli studenti sul tema.

Per le competenze democratiche Registri delle discussioni in classe su temi di cittadinanza.

Partecipazione a consigli di classe o assemblee scolastiche.

Per la coesione comunitaria Foto/video di eventi culturali realizzati (es. mostre, visite guidate).

Numero di partnership attivate con musei o enti culturali.

Punti di Forza Punti di Debolezza Opportunità Minacce

Es. Coinvolgimento attivo 
delle Es. Risorse economiche Es. Collaborazione con 

enti
Es. Tagli ai fondi scola-
stici.

famiglie e della comunità lo-
cale. insufficienti per attività culturali esterni (musei,

extracurricolari. associazioni).
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6. Raccomandazioni Finali 
 

• Azioni prioritarie: 
______________________________________________________ 

• Aree da migliorare: 
______________________________________________________ 

• Proposte per il futuro: 
______________________________________________________ 

 
Firma del Valutatore: Data: 
 
__________________________ __________________________ 
 

Schema 1: Griglia per la valutazione d’impatto sociale ed educativa 
 
 

6. Conclusioni 
 

Nello schema 1 è stata presentata una griglia per la valutazione d’impatto sociale ed educativa, 
adattata per valutare un intervento educativo rivolto all’apprendimento delle competenze di cit-
tadinanza democratica, con riferimento al cultural heritage; il focus specifico è quello degli alunni 
della scuola primaria. Gli elementi menzionati hanno inteso portare a sintesi l’analisi concettuale 
sulle competenze di cittadinanza democratica, evidenziando la necessità che queste diventino 
un habitus riflessivo capace di innestare la necessaria innovazione sociale, costituita dalle “nuove 
idee (prodotti, servizi e modelli) e soddisfare dei bisogni sociali (in modo più efficace delle al-
ternative esistenti) che allo stesso tempo creano nuove relazioni e nuove collaborazioni. In altre 
parole, innovazioni che sono buone per la società e che accrescono le possibilità di azione per la 
società stessa” (Murray, Grice, Mulgan, 2010, p. 3). 
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